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| Il capo dell'esecutivo ha sostituito i ministri dimissionari 
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^ Il giurista «garante» del patto al posto di Barbera 
Oggi il presidente del Consiglio sceglie i sottosegretari 
Domani il dibattito alla Camera: forse la Lega si astiene 

Ciampi schiera quattro nuovi tecnici 
Entrano Barile, Paladin, Colombo e Gallo. Spini all'Ambiente 
Ciampi ha sostituito i ministri dimissionari, oggi no­
minerà i sottosegretari (non ci saranno «avvisati), e 
domattina si presenterà alla Camera per il dibattito 
sulla fiducia. Spini torna all'Ambiente, Paladin va alle 
Politiche comunitarie, Barile ai Rapporti col Parla­
mento, Gallo alle Finanze e Colombo all'Università. 
Oltre a Pds, Pri e Verdi, anche la Lega potrebbe aste­
nersi. Occhietto: «Rimpasto dignitoso, di buon livello». 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA. ' La «squadra» di 
Ciampi è pronta. Oggi il Consi- • 
glio dei ministri nominerà i sot­
tosegretari: ... l'orientamento ;. 
prevalente ' sembra : • essere 
quello della conferma dei vice-
ministri uscenti, con qualche 
ntocco e con l'esclusione di 
tutti gli inquisiti. Domani il pre­
sidente del Consiglio si presen- ' 
(era alla Camera per il dibattito 
sulla fiducia: il voto dovrebbe ' 
venire sabato, dopodiché, d a : 

lunedi pomeriggio, la discus- •' 
sione si sposterà al Senato. -> 

La conferma delle dimissio­
ni dei tre ministri del Pds e del 
verde Rutelli è venuta a Ciampi . 
in mattinata, dopo tre giorni . 
spesi a ricucire lo «strappo» del 
volo parlamentare su Craxi. 
«Strappo» ricucito a metà: i mi- ' 
nistri se ne vanno, ma né il Pds 
né i Verdi dichiarano guerra a > 
Ciampi, - e probabilmente. si . 
asterranno nel voto di fiducia. .< 

Ieri Ciampi è dunque torna­
to al Quirinale per sottoporre a 
Scalfaro i decreti di nomina di 
quattro nuovi ministri. Valdo : 
Spini toma all'Ambiente (lo : 

aveva nominato Amato dopo 
le dimissioni di Ripa di Mea-
na) assumendo anche la dele­
ga per le Aree urbane, e lascia ; 
te Politiche comunitarie e gli • 
Affari regionali a Livio Paladin, ' 
ex presidente della Corte costi­
tuzionale, giurista di area, cat- , 
tolica. Paqlo.Barile, .costituito-, 
nalista, «garante» del patto re-, 
(erendario, vicino al Pds, sosti­
tuisce Barbera al ministero per " 
i Rapporti col Parlamento, e 
conserva il diritto a «cogestire» 
col de Elia la partita della rifor- . 
ma elettorale. Franco Gallo, 
docente di - diritto tributario ; 
con un passato nel Psi nella '• 
corrente lombardiana. diventa : 
ministro delle Finanze al posto • 
di Visco. Umberto Colombo, ' 
attualmente presidente dell'E­
nea, sostituisce Berlinguer al-
I Università e alla ..Ricerca ' 
scientifica. •'•• ' * '••• i 

Il dibattito sulla fiducia che " 
comincia domani non dovreb- ; 
be riservare sorprese: la (ex) 
maggioranza di: quadripartito 
voterà la fiducia, Pds, Pri e Ver- ;. 
di motiveranno l'astensione 
con la necessità di «aiutare» il 
governo a condurre in porto la • 
riforma elettorale prima delle ' 
vacanze estive, aprendo cosi la :: 
strada alle.elezioni anticipate 
in autunno. Naturalmente, non -
è detto che Ciampi indichi 
esplicitamente un termine per ' 
il proprio governo, come tra gli 

altri chiede il Pds: e tuttavia, è 
un fatto che in quasi tutti i col­
loqui avuti con i leader politici 
Ciampi si sia impegnato a far 
presto. Questo, del resto, è an­
che • l'impegno assunto da 
Scalfaro nella lettera inviata sa­
bato scorso al presidente del 
Consiglio. E Martinazzoli, ieri, 
ha riconosciuto che «è difficile 
pronosticare vita lunga al go­
verno», sebbene la De voti la fi­
ducia «senza porre termini»: «Si 
voterà a ottobre - precisa però 
il leader de - se il governo e il 
Parlamento non ntròveranno 
autorevolezza». 
•- La novità potrebbe invece 

, venire dalla Lega: dopo aver 
, promesso fuoco e fiamme ieri 
Umberto Bossi è rimasto per 
un'ora a colloquio con Ciam­
pi, e ne è uscito trasformato 
«La Lega è realista. Valuteremo 
il programma e ci confrontere­
mo. Magari, potremmo addirit­
tura astenersi». Che cosa è suc­
cesso a palazzo Chigi? Rac­
conta Bossi: «Ciampi garanti­
sce che si farà la riforma eletto­
rale e si andrà alle elezioni, lo 
fili auguro di durare fino alla ri­
orma, che dovrà essere fatta 

prima dell'estate». Insomma, 
conclude Bossi, la proposta 
che Ciampi farà al Parlamento 
è accettabile, perché «misura i 
tempi della d'urata'del governo 

'< InTelazione alla riforma eletto­
rale. Noi'vogliamo-volare ad 
ottobre. E magari anche Ciam­
pi..!». ».. -. •••.- ' 

Se anche la Lega decidesse 
infine per l'astensione, il go­
verno assumerebbe in parten­
za quel carattere di «garanzia» 
che Scalfaro fin dall'inizio ha 
voluto assegnargli. Simmetri­
camente, l'astensione motiva­
ta di quasi un terzo del Parla­
mento vincolerebbe Ciampi a 
rispettare la scadenza di luglio 
per la riforma elettorale. Il do­
cumento approvato dalla Dire­
zione del Pds (con il voto con­
trario della sinistra, che proba­
bilmente voterà la sfiducia, e 
con l'astensione dei riformisti) 
chiede infatti di «favorire una 
distinzione tra il giudizio nega­
tivo verso la maggioranza, e il 

: rispetto verso l'impegno a ter­
mine del governo Ciampi». E 

• ieri sera Occhetlo ha giudicato 
: il rimpasto «dignitoso, di buon 
livello» motivando la sua affer­
mazione con il fatto che i mini­
stri vengono «da un'area di for­
ze democratiche per un verso 
tradizionalmente amiche no­

li presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi; sotto Paolo Barile 

sire, por altro espressione della 
borghesia illuminata». Una po­
sizione analoga dovrebbe ve­
nire dal Pri, sebbene siano già 
cinque (tra cui l'ex ministro 
Mammi e ali ex capigruppo 
Gorgoni e Del Pennino; i de­
putati dell'Edera orientati a vo­
tare la fiducia. «-

Ora l'attenzione si sposta sul 
tipo di riforma elettorale da ap­
provare. L'inlenzione del go­
verno è di assumere un ruolo 
centrale nella ricerca dell'ac­
cordo fra i partiti, raccogliendo 
le diverse indicazioni, verifi­
cando i margini d'intesa, e pre­
sentando infine un proprio di­
segno di legge. Ai gruppi parla­
mentari, il governo chiederà ' 
che la commissione Affari co- ' 
slituzionali possa esaminare il 
disegno di legge in sede redi­
gente, per abbreviare i tempi. 
Sembra invece esclusa, alme­
no in prima battuta, l'ipotesi 
che il governo ponga la fiducia 
sulla legge elettorale, che a ter­
mini di regolamento va votata 
a scrutinio segreto. Se però 
l'approvazione della legge an­
dasse per le lunghe, è possibile 
che il governo ricorra alla fidu­
cia (o addirittura alla trasfor­

mazione del disegno di legge 
in decreto) non appena la Ca­
mera abbia approvato il teslo e '• 

. l'abbia trasmesso al Senato. 
. Ieri Martinazzoli, mutando 

ancora una volta la posizione 
della De, s'è detto favorevole 
ad una «legge-fotocopia» per la 
Camera, che ricalchi il sistema > 
elettorale uscito dal referen­
dum per il Senato. È. questa, 
anche la posizione di Mario 
Segni, che sabato scorso ha in­
contrato Ciampi ricavandone 
l'impressione di una cauta di­
sponibilità. Pannella presentò 
un anno fa una legge di inizia­
tiva popolare che prevede prò- . 
prio quel meccanismo: collegi ; 
uninominali, riequilibrio pro­
porzionale del 25%. Ora Marti­
nazzoli fa propria l'iniziativa 
radicale, e chiede polemica­
mente a Occhetto se è d'accor­
do ad «andare avanti a oltran­
za, fino all'approvazione». Il 
Pds - l'ha ribadito il documen­
to approvato dalla Direzione -
è invece attestalo sull'ipotesi -
del doppio turno. Insomma, le 
posizioni restano distanti, e 
i'ennesima giravolta del leader 
de ne è un segno emblemati­
co. . . • , n 

Barile, giurista e referendario 
«Subito la legge elettorale 
Io sarei per fl doppio turno... » 
M FIRENZE «Mi era stato 
preannunciato qualche gior­
no fa di tenermi pronto. Poi 
ho avuto la conferma». Riu­
sciamo ad intercettare Paolo 
Barile appena rientrato nella 
sua casa romana, dopo la no­
mina a ministro per i rapporti 
col Parlamento nel governo 
Ciampi in sostituzione del di­
missionario Augusto Barbera 
delPds. . y r . . , . />,';v ?'-••,.:.-

Professor Barile, ma lei si 
aspettava di essere chiama­
to a far parte del governo? 

Mi son meraviglialo moltissi­
mo, ma ho detto subito di si. 
Non potevo esitare anche se 
non ci pensavo neppure. Mi 
pesa questo incarico, ma ho 
accettato perchè ho ritenuto 
che in questo momento fosse 
mio dovere non tirarmi indie­
tro, v . - . • .•.;:•-•••-,..•..-•,-;?-.•,.;, -.• 

Cos'è che l'ha convinta ad 
accettare?. 

Sono un vecchio amico di 

: Ciampi che ha fatto da parte 
sua un grande/sacrificio la­
sciando la .Banca d'Italia. Di 
fronte a quel sacVificio non 

;. potevo farmi da parte. Mi ha 
convinto il momento cruciale 
che il paese attraversa, altri- ; 
menti non avrei accettato. Voi 
dell'Unità lo sapete io non ho 
mai corso dietro alle cariche. 
Ho rifiutato più volte le offerte 
dell'alloro Pei per la elezione 
al parlamento e diie volte ho 
rifiutato di far parte della Cor­
te costituzionale. Ma il mo­
mento è grave per non assu­
mersi ognuno le proprie re­
sponsabilità. ;• 

• Il governo dovrà affrontare 
la riforma: elettorale lei co­
me si muoverà? . . . 

Sono per l'urgenza di realizza-
: re in qualunque modo una ri- : 
forma elettorale secondo il si 
referendario. Mi rendo conto 
che non è facile, lo sarei per i l : 

doppio turno, ma i ragiona­
menti che si fanno non vanno 

' tutti in questa direzione. •:" 

. 'Affronta l'Incarico , con. 
:';•• preoccupazione? '••: 

J Sono un ottimista perchè ho 
; fede nella ragione. 
' • Il professor Paolo Barile ri­

siede a Firenze, ma è nato a 
Bologna il 10 settembre 1917. 

• Si è laureato in Giurispruden­
za all'università di Roma con 
Salvatore Messina. Combat­
tente è stato partigiano negli ' 
anni 1943-44. Fu fatto prigio­
niero dalle SS, ferito e con­
dannato a morte. Successiva­
mente liberato. Nel 47 si è di­
messo dalla magistratura ed 
ha iniziato la professione di 
avvocato. Da! 1951 ha conse­
guito la libera docenza in Di­
ritto costituzionale e in istitu-

•\ zioni di diritto. Dal 52 è stato 
docente prima all'Università . 

' di Siena e poi a quella di Ro­
ma. Successivamente è stato 
ordinario di diritto costituzio­
nale alla facoltà di Giurispru­

denza di Firenze. Già espo­
nente di Giustizia e Libertà è 
stato consigliere al comune di 
Firenze eletto come indipen­
dente nelle liste dell'allora Pei. '. 

Autore di numerose pubbli­
cazioni di giurisprudenza e il­
lustre costituzionalista, il pro­
fessor Barile ha ricoperto e ri­
copre importanti incarichi 

presso gruppi e società. È, tra 
l'altro, vicepresidente della 
Magona d'Italia e il 13 aprile 
scorso è stato nominato presi-

-, dente della banca Mercantile 
Italiana del gruppo Fondiaria. 

' È accademico della Colomba­
ria, dell'Accademia del dise-

• gno e dell'Accademia dei Lin-
;cei. .- ••• ••. ...-/• ,-K •' :• ••• 

asorpresa 
accusea 

Il leader leghista dopo rincontro apprezza Ciampi • 

potarono astenerci __ 
arriva fl dietórant ^**l 

Dopo aver sparato su Ciampi e Scalfaro, ieri un Bos­
si a sorpresa: «Sul governo potremmo anche aste­
nerci». Incontro tra il leader leghista e il presidente 
del Consiglio. «Ciampi? Un galantuomo di vecchio 
tipo». E su Scalfaro: «Rasputin non era riferito a lui». : 
Chiede: «Riforma elettorale prima dell'estate». Qual­
che leghista ha votato perCraxi? «Non posso giurare 
cosa ha votato il mio vicino...». 

STIPANO DI MICKILB 

• i ROMA li Governatore e il . 
lumbard, l'aristocratico colto e -
il populista, l'economista che ' 
scrive poesie e il leader del ; 
partito che mostra il cappio a ' 
Montecitorio... "E siccome la ; 
classe non è acqua, il Bossi '< 
che . esce dal colloquio con : 

Ciampi è un leghista moderato * 
e ragionevole che annuncia: [ 
•Sul governo potremmo anche 
astenerci». Dai gridi di guerra • 
della Padania agli stucchi di . 
Palazzo Chigi, dalle accuse a ' 
Ciampi di aver trescato con la : 
melma' piduista • all'Umberto 
che, cravatta storta ed impossi- • 
bile, confida: «Quello è un ga- '• 
lantuomo di vecchio stam-
pO..». .-.•-': .-•••-. ;:]., - •• ••'£ 

Il «duro» che si ammorbidi-. 
sce, si affloscia. E fa niente se 
ha appena rivisto le bozze del} 
suo imminente libro, dall'im­

pegnativo titolo La rivoluzio­
ne, sorta di «libretto rosso» per 

• le masse leghiste, pronto a 
. comparire sugli scaffali delle li- •• 
ì brerie affiancato a quello del-
l'ideologo dell'Umberto, Gian­
franco Miglio: La disobbedien­
za civile. E chissà se Ciampi •' 
butterà mai un'occhiata a que­
sti manufatti... ' *••••> " 

Allora. Bossi, com'è il Cover- : 
nalore visto da vicino? «Mah, 
visto da vicino è una brava per­
sona». Certo, lei vestito cosi, 
quello tutto elegante... «L'im­
portante è come ci si veste 
dentro, la trama di cui è fatto il 
tessuto intemo». E la trama di 
Ciampi di che tipo è? «Quella 

. di un galantuomo di vecchio ti­
po. Quando si incontrano mo­
derno e antico c'è sempre 
qualcosa che li può avvicina­
re.. ». Perle di saggezza bossia-

na, in questo tormentato inizio 
di maggio, mentre il lumbard 
annuncia la teoria del governo 
di «nel mentre». Sarebbe? 
«Ciampi mi ha detto: "Noi fac­
ciamo la legge elettorale e, nel 
mentre, mi occupodel funzio- • 
namento dello Stato". Sono, 
abbastanza soddisfatto». Di- '• 
scorso davvero convincente, a . 
quanto - pare. - Quando esce • 
fuori dallo studio di Ciampi, -
ecco Bossi trasfigurato che an- : 
nuncia: «Valuteremo il pro­
gramma e ci confronteremo. 
Magari, la Lega potrebbe addi­
rittura astenersi». . 

. È soddisfatto, e si vede. Tan­
to da fare anche un augurio, a 
Ciampi: «Gli auguro, come pre­
sidente del Consiglio di questo : 
esecutivo di transizione, di du­
rare fino alla riforma elettorale, ; 
che dovrà essere fatta prima 
dell'estate. Non vogliamo un 
prossimo Parlamento eccessi­
vamente frammentato». Preci-

. sa: «Questa riforma si dovrà fa­
re senza preclusioni». Conce­
de: «Anche non fermandosi s o - . 
lo alla possibilità del maggiori- ; 
tario, ma anche eventualmen- ; 
te adottando • un •• sistema 
proporzionale corretto». E avvi­
sa: «Se non si awieranno le ri­
forme potrebbe essere la storia 
a farle, dopo gravi sconvolgi­
menti politici». ^ .'•:•.. 

Giravolte dell'Umberto, che 

due giorni fa urlava alla P2 e a 
• Rasputin, e che oggi si atteggia ; 

a statista. Ma come fa? «Que-
, stione comiziale», sentenzia 

Luigi Rossi, anziano giornalista 
e ora parlamentare leghista, 
portavoce di Bossi. Insomma, • 
quando si sta in piazza biso­
gna dirle sempre un po' più 
grosse, perchè cosi vuole la 
gente. Si lamenta, Rossi: «Noi ' 
siamo al centro degli attacchi e 
lui si deve difendere. Sta sem- ' 

"' pre in posizione difensiva, per­
chè abbiamo tutti contro». Cer­
to che però le ha sparate gros- , 
se, no? Rossi guarda perplesso 
da dietro le lenti, sospira e sen- ; 

. tenzia: «Voi giornalisti giovani 
. siete sempre abituati a dram- ; 

matizzare tutto. Noi della Lega 
• siamo vittime delle dietrologia. 
. Fare la sintesi di un discorso 
" non significa modificarlo». -» ,: 

• Rasputin? E chi l'ha detto : 
che abita al Quirinale? La pa-

,;, rola a Bossi: «Citando il mona­
co pazzo non facevo riferi­
mento a Scalfaro ma ad una si- ;: 
tuazione di irrazionalità politi­
ca». E con quella frase attribui-

•'.' la al capo leghista dal Corriere 
della Sera. «Quel Rasputin im-

• pazzito che sta al Quirinale». 
• come la mettiamo? Pronto il ;• 

comunicato della Lega: «Bossi < 
ha criticalo l'operalo del presi-

. dente Scalfaro giudicato non • 
super parles e poco realista». E ' 

le accuse a Ciampi di essere in 
combutta con la P2, magari 

-anche un po' affilialo alla con- > 
grega di Golii? Si giustifica cosi: 
«Ho letto sul giornale d i e la ve­
dova Calvi affermava determi­
nate cose sulla P2. Anche ieri 
la signora Calvi ha riconferma­
to le dichiarazioni fatte». E sfu­
ma e rilancia, rilancia e sfu­
ma... «Penso che Ciampi sia 
una brava persona. Certo, la 
Banca d'Italia ha avuto qual­
che pasticcio di troppo, proba­
bilmente al tempo del Banco 

. Ambrosiano.. Non tocca co­
munque a me fare queste valu-

• tazioni». :••,.- ":Ì-- .-.»--".••'<•• ••>'..-. 
Allora, contrordine leghisti! 

Non parlale male di Ciampi. E ; 
ancora meno di Scalfaro. Con­
trordine che arriva un po' trop­
po tardi per il senatore France­
sco Speroni, che guida i lum-
bardai Palazzo Madama. Men­
tre Bossi faceva dichiarazioni 
rassicuranti, lui attraverso le ' 
agenzie sparava: «Il presidente 
della Repubblica stravolge il si­
gnificato del referendum». Giu­
dizio politico duro, ma ancora 
niente rispetto a quello che se­
gue: «Forse Scalfaro, da quan­
do è stato paragonalo a Ra­
sputin, ha pensato bene di at­
teggiarsi a santone, diventan­
do indovino e interprete del ; 
pensiero altrui». Allora, chi ha 
ragione' Alza •» spalle il sena­

tore Miglio, un altro che se si 
tratta di rissare non si tira in- >.• 
dietro: «Le parole non sono ; ' 
coltelli, anche se spesso non " 
sono fiori...». Scalfaro-Raspu- '.' 
tin? «Rasputin comportava la 
presenza dello zar. Echi sareb- . 
be lo zar nell'attuale situazio- i-, 
ne politica italiana?». Poi si fa : 

conciliante, Miglio: «La posi- '.' 
zione di Bossi denota che la ' 
Lega non vuole sfasciare tul- • 
lo». •-... '"';-™i:.:s""....i.'-.',•£.:> 

«Giravolte? r: Neanche '•'• per : 
idea», ribatte Luigi Rossi. Imba­
razzo, almeno? «Neanche per • 
idea». E due. E l'indagine aper- '.,' 
ta dalla Procura di Milano su * 
Bossi per vilipendio al capo •• 
dello Stato? Il vice di Speroni, f 
Marcello Staglieno, non ci sta: 
«La trovo assurda». Miglio sen- "•:• 
tenzia: «La norma che Bossi r.-
avrebbe violalo è un residuato ' 
della concezione fascista del- ; 
l'autorità In democrazia ogni 

Il leader 
della Lega 
Umberto Bossi 

sacralizzazione è inconcepibi­
le». Diplomatico Rossi: «La ma­
gistratura faccia il suo mestie­
re». •.-..., .• - ~-.i,- '..—•..- ••---; ••••• • 

E per finire la giornata, Bossi 
fa assestare anche un paio di 
pedate a Giorgio Benvenuto. Il 
segretario del Psi, giurano i 
suoi segnaci, fa ricorso a «tro­
vate farsesche», si vuol costruì- ' 
re «una statura politica che 
non avrà mai». Ma il sospetto 
di un aiuto leghista a Craxi nel . 
voto della settimana scorsa? 
L'altro giorno il Messaggero ha > 
pubblicato un'intervista a un 
anonimo deputato del Canoe- ". 
ciò che assicura di aver votalo 
no. Bossi prima fa la voce gros­
sa: «Quereleremo il giornale, ; 
cosi in tribunale sapremo in ì 
nome». Poi però, nel giorno 
della moderazione, riconosce: 
"Naturalmente, con il voto se­
greto, non posso giurare cosa 
ha votato il mio vicino ..». 

Gallo 

Un esperto 
«outsider» 
alle Finanze 
•fai ROMA. Poche volte agli 
onori delle cronache della 
carta stampata, al massimo 
in occasione di qualche con­
vegno o di qualche rara inter­
vista, sconosciuto al gran 
pubblico dei quotidiani, so­
stanzialmente estraneo ai sa­
lotti della politica anche se 
con preferenze per l'area lai­
co-socialista. Franco Gallo 
arriva sulla poltrona del mi­
nistero delle Finanze con l'e­
tichetta dell'outsider. Eppu­
re, questo cinquantacin-
quenne romano, sposalo 
con tre figli, è uno dei più ap­
prezzati tributaristi italiani. 
Ordinario di diritto tributario 
presso la facoltà di Giurispru­
denza della Luiss, è rettore 
della scuola centrale tributa­
ria «Ezio Vanoni». È compo­
nente del consiglio superiore 
delle finanze e membro, sin 
dalla costituzione, del comi­
tato tecnico per l'attuazione 
della riforma tributaria. È sta­
to anche coordinatore de! 
gruppo che ha redatto il testo 
unico per l'accertamento 
delle imposte sui redditi. 

«Il mio primo obiettivo è la 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria - ha dichiarato il 
neoministro - Essa dovrà ri­
spondere alle esigenze di lot­
ta all'evasione. Intendo por­
tarla avanti dando la massi­
ma fiducia ai dirigenti del­
l'amministrazione finanzia­
ria. In ogni caso, preferisco 
lasciare ai ministri economi­
ci e a Ciampi la gestione eco­
nomica, mentre da parte mia 
mi Umilerò a •predisporre 
strumenti normativi più ade­
guati per attuarla». Ma intan-

Paladin 
Già ministro 
e presidente 
della Consulta 
• • ROMA Livio Paladin è 
stato il 12° presidente della 
Corte costituzionale, dal lu-

f lio '85 al giugno '86. Nato a 
rieste il 30 novembre '33, è 

alla seconda esperienza mi­
nisteriale avendo fette parte, 
sempre con te responsabilità 
degli affari regionali, oltre 
che della funzione pubblica, del sesto governo Fanfani. Lau­
reatosi in giurisprudenza nel '55, si è specializzato in diritto 
costituzionale e diritto amministrativo. Titolare della cattedra 
di diritto costituzionale all'università di Trieste, è poi passato 

to ribadisce: «Non tocchere­
mo i Bot». 

Gallo promette anche di ri­
spondere alla esigenza sem­
pre più avvertita di semplifi­
cazione del sistema tributa­
rio: «A questo scopo - spiega 
- si rende necessaria una 
operazione di politica legi­
slativa a medio e lungo ter­
mine, mentre nel periodo 
breve bisogna attuare una 
semplificazione amministra­
tiva che renda più agevole il 
rapporto. del contribuente 
con il fisco». Il neo ministro 
non ha nascosto sorpresa 
per la sua nomina: «Non mi 
consideravo affatto in corsa 
fino a stamattina, quando so­
no stalo avvertito con una te­
lefonata. È una circostanza 
positiva, perchè •• dimostra 
che il governo agisce davve­
ro al di fuori delle vecchie lo­
giche. Fino a sei mesi fa sa­
rebbe stata impensabile la 
mia nomina al ministero del­
le finanze. Non sono un poli­
tico, anche se non nascondo 
i miei ideali di attaccamento 
alla sinistra. Mi considero un 
tecnico co un giurista e tor­
nerò al mio lavoro al termine 
dell'incarico». Gallo assicura 
eh anche da ministro conti­
nuerà a seguire un metodo 
«scientifico»: «voglio parlare 
poco e lavorare molto». 

all'università di Padova. Nel giugno '77 fu nominato giudice 
. ale. Il 3 luglio '85 è stato eletto presi­
dente della stessa Corte._E autore di numerose opere di diritto 
della Corte costituzionale. Il . 

costituzionale. Nel 1987 è stalo chiamato a presiedere la 
commissione di esperti sulla disciplina dei polen di comando 
delle forze armate e nel '90 la commissione di studio sulla 
normativa e sulle funzioni del Csm. Paladin, che ha giocato al 
calcio in una formazione giovanile della Triestina, dal '86 al 
'92 ha presieduto la commissione d'appello federale (Caf) 
della Figc. 

Colombo 
Dal nucleare 
allo sviluppo 
compatibile 
M ROMA Livornese come 
Ciampi, 65 anni, laureato a 
Pavia in Chimica fisica, Um­
berto Colombo è un uomo 
che ha legato il suo nome 
alla parabola del nucleare; 
in Italia e all'ente che di 
questa parabola è stato pro­
tagonista, l'Enea, di cui è presidente dal 1979. All'estero 
Colombo è noto soprattutto per il suo impegno con il grup­
po del Club di Roma. Come una meteora, invece, il suo : 

passaggio all'Eni. Venne nominato presidente dell'ente n e l ; 

1982, in novembre. Designato dal Psi, si trovò subito in : 
contrasto con il vice presidente, Di Donna, legato a De Mi-
chelis e Craxi. Fu un braccio di ferro violento e brevissimo. 
Nel febbraio del 1983 lasciava definitivamente il grattacielo \ 
dell'Eur. Strenuo difensore del nucleare fino al referen- ' 
dum, ha comunque saputo tenere in piedi l'Enea dopo 
l 'abbandono del nucleare, traghettandola verso altri lidi. Il 
suo prestigio, in Italia e all'estero, ha permesso all'Enea di 
non crollare sotto il peso di un lungo periodo di incertezza 
finanziaria e di obiettivi. •" 

i poeti ra| 
In edicola- • . i • «^italiani con l'Unità. 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedì IO maggio 

Gozzano 
l'Unità+libro 
lire 2.000 


